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MINACCE E PROVOCAZIONI DEI PADRONI MENTRE I SINDACATI SONO PRONTI ALLA TRATTATIVA 

I metallurgici delle aziende pubblici* 
• privata sono «tati protagonisti feri di 
una nuova grand* giornata di lotta. 

A F IRENZE olir* quindicimila lavora­
tori in sciopero sono sfilati por la v i * d«l 
contro cittadino (foto a destra). Tutta la 
aziende sono rimasto compi*t»m*nt* pa­

ralizzate. Total* anche a BOLOGNA lo 
sciopero dei metalmeccanici che hanno 
dato vita ad una forte manifestazione con­
clusa in Piazza Maggiore con un comizio 
(nella foto a sinistra). Scioperi articolati 
in diverse fabbriche metalmeccaniche na­
poletane, a BARI , a L'AQUILA dove un 

corteo lungo due chilometri ha percorso 
le v i * cittadine, alla Piaggio di Ponteòera 
> PISA, a REGGIO CALABRIA. Ieri è Ini­
ziato anche lo sciopero di 41 ore dei di­
pendenti dei pubblici esercizi con corta! 
e manifestazioni in varie città fra cui 
ROMA, NAPOLI, LIVORNO. Piena riu­

scita ha avuto lo sciopero di M ore dei 
vetrai del gruppo Saint Goboln • quello 
dei dipendenti delle aziende dei mezzi 
meccanici e degli enti portuali. Anche in 
numerose fabbriche del cemento vi sono 
stata astensioni dal lavoro. Per I prossi­

mi giorni scioperi sono stati proclamati 
dal tre sindacati dei postelegrafonici e 
dal sindacato CGIL del telefonici dei ponti 
radio e delie manutenzioni esterne. In 
agitazione sono I dipendenti del monopoli 
di Stato. 

Imponenti cortei operai nella più grande fabbrica italiana 

Esaltante giornata di lotta 
all'interno della Mirafiori 

I sindacalisti hanno parlato dopo vent'anni dentro la Fiat e la Lancia — Come si sono svolte le 
provocazioni sfruttate da polizia e padroni — Gli industriali torinesi minacciano la serrata 

TORINO — Un momento dell'intervento poliziesco alla F IAT. 

(Dalla prima pagina) 
stria. Questo è il diritto di as­
semblea che vogliamo conqui­
starci ». Un solo Imponente 
corteo sì è poi mosso verso 
la « palazzina » degli uffici, 
sul cui ingresso era schiera­
ta una fila di guardiani. Fuo­
ri dei cancelli un vicequesto-
re e tutto l'ufficio politico del­
la questura torinese osserva­
vano impotenti, In mezzo alla 
folla di operai degli altri tur­
ni che salutavano e acclama­
vano. 

« Ci stanno filmando dalle 
firestre della direzione — di-
oeva un operalo — ma questa 
volta a chi vogliono rovinare 
la carriera? A tutti?». Un 
guardiano cadendo all'indletro 
ha spezzato una porta a ve­
tri. « Veniamo fuori » hanno 
gridato dalle finestre tra gli 
applausi. La massa del dieci­
mila «i è divisa a metà, for­
mando un lungo corridoio li­
mitato da cordoni, attraverso 
il quale sono passati uno par 
volta impiegati di concetto e 
dirigenti, quelli che non han­
no mal fatto un giorno di 
aciopero. A parte le invettive 
colorite e »1 lancio nutrito di 
monetine e di fiori non vi 
aono state violenze, In prima 
fila un operaio fermava edu­
catamente ogni dirigenti: 
« Tenga dottore! » e gli mette­
va In mano cinque lire. 

Alla Lancia, proprio come 
4 Mirafiori, operai e tmple-
gat: in sciopero hanno por­
tato i sindacalisti — Cicche­
rò della FIOM e Gheddo del-
la FIM — all'assemblea nel 
cortile della fabbrica, dopo es­
sere usciti e rientrati in cor* 
teo dallo stabilimento. Quin­
di hanno chiesto ai guardiani 
che facessero uscire gli im­
piegati dal grattacielo. 1 guar­
diani hanno nicchiato, soste­
nendo che dovevano interpel­
lai* telefonicamente Pesentl. 
Dopo tre quarti d'ora d'atte-
aa. gruppi di operai hanno rot­
to gli indugi sono entrati nel 
grattacielo ed hanno percorso 
tutti gli uffici fino all'ultimo 
piano per far uscire gli impie­
gati: la maggioranza una vol­
ta usciti, si sono fermati da­
vanti aita fabbrica ali'assem­
blea con gli operai. « Avete 
latto bene — dicevano alcu­

ni di loro — noi avevamo 
troppa paura e da soli non ce 
la facevamo ». E' stato subi­
to ottenuto un primo risulta­
to: nel pomeriggio si è riu­
nita un'assemblea di soli im­
piegati per decidere l'artico­
lazione della loro lotta. 

Mentre anche dalle altre se­
zioni FIAT e da tutte le altre 
fabbriche si segnalavano ade 
sioni plebiscitarie allo sciopero, 
nella tarda mattinata l'Unione 
industriili dava il segnale d'av­
vio alla provocazione con un 
comunicato che iniziava con le 

parole « a seguito dotali inci-
(iinti avvenuti stamane a To­
rino... », proseguiva accampan­
do « pesanti violen/.e » e « rile­
vanti danni materiali * ed accu­
sava la polizia di e passività ». 
Ancora più grave l'ultima par­
te del comunicato che minac­
ciava di fatto la serrata: «Se 
continueranno a ripetersi le 
forme di lotta sindacale aper­
tamente illegittime ed intimi­
datorie i datori di lavoro si 
troveranno costi etti ad esami­
nare se sia possibile prosegui­
re l'attività produttiva in con-

I sindacati denunciano 
le provocazioni padronali 

TORINO, 10 
La FIOM, la F IM, la UILM 

torinatl • il SI DA hanno dira­
mato Il teouante comunicato 
sulla giornata di lotta odiarne. 

« Lo sciopero di oggi par il 
rinnovo del contratto ha avuto 
un esito prettoché totale a par­
tir* dalla Fiat. In tutte la 
«•ilonl del complotto Inforti­
tala allo 24 ora di agitazione, 
l'adesiono * stata tra II *0 e il 
I f t » . 

Alla Mirafiori, dove continua 
l'artlcolailono con quattro oro 
di fermata interna, lutti gli 
eperai hanno scioperato dando 
vita a cortei * assemblee. 

Alla Olivetti tutti In teioptro 
tento gli operai che gli Impie­
gati. 

Alla Lancia sia l'adesione al­
ta forma articolate (Torino) dia 
l'estensione per tutta la gior­
nata (Cwivaose) sono ttate te­
lali. In tutte lo zone della cit­
ta a della provincia si segnala 
una partecipazione di massa 
alle sciopero che riguarda cen­
tinaia a centinaia di aziende 
gremii, medie * piccolo. 

Nel cereo delle giornate ol­
tre ai comizi e ali* manifesta­
zioni previste tono stata tenu­
te decine di attomblea dova ti 

è discusso lo stato della ver-
tenia o I* Iniziative da ai tu-
mora per la prossima settima­
na. In questo quadro di gran­
de partecipazione del lavora­
tori allo lotte, Il comunicato 
dell'Unione Industriali di To­
rino nel quale si richiede espli­
citamente un Intervento delle 
pollila contro I lavoratori In 
lotta a si minacciano forme di 
serrata come risposta alla ple­
biscitaria partecipazione dai la­
voratori sia ali* lotta che alla 
determinazione delle tue forme, 
assume una chiara caratteristi­
ca: Il tentativo di spostare I 
termini reali della vertenza sul 
terreno della provocazione In 
quanto Incapaci a dare una con­
creta risposta alle esigenze dei 
lavoratori. 

L'atte provocatorio di tale 
comunicato trova conferma con 
l'atteggiamento assunto nel tar­
do pomeriggio da gruppi estra­
nei al movimento operalo e al­
le organizzazioni sindacali e 
dall'atteggiamento «olle pollila 
di fronte ed un cancello della 
Fiat nel moment* In cui I la­
voratori proseguivano lo scie-
pero all'Interno della fabbrica 
e si svolgevano la assemblee 
programmata nel refettori e nel­
le officine •. 

(Telefoto) 

di?ioni di costante pericolo per 
l'incolumità delle persone e la 
integrità degli impianti ». Il co­
municato veniva pubblicato con 
rilievo dalla Slampa Sera del­
la FIAT che parlava pure di 
f sassi lanciati > a Mirafiori 
(falso) e di e parecchio mate­
riale distrutto » alla Lancia 
(ugualmente falso). Gli inci­
denti che dovevano servire a 
giustificare il comunicato e la 
minaccia di serrata sono venu­
ti solo alcune ore dopo, orche­
strati con sapiente regia. 

Alle 10,30, davanti alla « Pa­
lazzina > di Mirafiori. si sono 
trovate contemiwrancamente in­
genti forze di polizia e qualche 
decina di attivisti dei gruppi 
« Potere operaio-Lotta continua » 
i quali, vedi caso, non si erano 
neppure mostrati la mattina di 
fronte a diecimila lavoratori. 
Mentre la maggior parte degli 
operai in sciopero restavano fer­
mi nei reparti, una cinquantina 
di operai aderenti a quei grup­
pi (50 su 10 000) si sono por­
tati sulla gradinata della « pa­
lazzina ». invitando altri a se­
guirli. Fatto ancora più grave. 
qualcuno ha cominciato a far 
pervenire dentro la fabbrica, at­
traverso il muro di cinta, sacchi 
di plastica pieni di pietre. Gli in­
sulti e le accuse lanciati con­
tro sindacati e attraverso i me­
gafoni dall'esterno toglievano 
ogni dubbio sulla natura della 
manifestazione. E' bastata una 
scintilla — un funzionario di P.S. 
che accusava un operaio di 
averlo colpito attraverso il can­
cello — per scatenare il lancio 
di pietre da una parte e di can­
delotti lacrimogeni dall'altra. 

Nell'incidente venivano imme­
diatamente coinvolti gruppi di 
giovanissimi operai che avevano 
partecipato ad un corteo Ano a 
quel momento ordinato. Dall'e­
sterno i provocatori incitavano 
a tentare lo sfondamento dei 
cancelli, l'invasione della < Pa­
lazzina » ed a malmenare ì 
guardiani. In questa fase la 
polizia ha operato un arresto 
e quattro fermi. Mentre poco per 
volta gli incidenti all'esterno del­
la fabbrica si placavano, all'in­
terno la maggior parte degli 
operai tornavano nei reparti. 
Solo alcuni gruppi di giovani, 
sorpresi nel corteo dal lancio 
dei lacrimogeni ed esasperati 
dall'attacco della polizia, pro­
seguivano tumultuosamente nel­
la manifestatone. 

Mentre il padrone si arrocca su posizioni di maggior rigidità 

Pirelli: operai 
sempre più uniti 
3 giorni consecutivi di dura battaglia -La manifestazione al «grattacielo» 
La lotta continua - Ferma presa di posizione delle 3 sezioni sindacali 

Dalla redazione 
MILANO. 10. 

U massiccio picchetto ope­
raio al « Pirellone > stasera è 
terminato. L'ultimo atto dei tee 
gionu consecutivi di lotta è 
stato il comizio pronunciato, a 
nome di tutte le organizzazio­
ni sindacali..dai eajfreUr,k> 

Poi. laotameste, j lavo­
ratori si aono «flotìtanatì dal­
l'immenso grattacielo, sede di­
rezionale della Pirelli. Termi­
ne del picchetto di massa non 
significa fine della lotta, che, 
invece, proseguirà, come ha ri­
cordato Gerii al comizio, nelle 
fabbriche e nei reparti, con le 
forme che decideranno demo­
craticamente operai e impiega­
ti attraverso una più intensa 
mobilitazione dell'opinione pub­
blica e degli altri lavoratori 
por condannare e isolare l'at­
teggiamento intransigente del 
monopolio. Gerii ha inoltre ri­
cordato le rivendicazioni (au­
mento del premio di produzio­
ne di 15 mila lire al mese, ri­
conoscimento del diritto di as­
semblea e dei comitati unitari 
di reparto, distacco dalla pro­
duzione di tutti 1 membri della 
CI., ribadendo la volontà di 
arrivare a rapide e conclusive 
trattative. 

Infine, il dirigente sindacale 
ha denunciato le diverse voci 
interessate ohe parlano di trat­
tative, mentre invece la posi­
zione padronale è ancora ar­
roccata sulle posizioni più ri­
gide, 

In serata è stato emesso dal­
le tre sezioni sindacali azien­
dali un comunicato, nel quale 
le organizzazioni < hanno anco 
ra una volta verificato una pre­
cisa volontà di lotta dei lavora­
tori manifestatasi anche nella 
giornata odierna attraverso una 
totale partecipazione al picchet­
to del grattacielo secondo il ca 
lendario preannunciato per i 
vari turni di lavoro, realizzato 
con puntualità in un'atmosfera 
di solidarietà da parte di tutta 
la cittadinanza milanese e in 
particolare di artisti popolari 
che hanno portato il loro con 
creto contributo con spettacolo 
in luogo. 

« Ieri e nel corso della giorna­
ta odierna si è assistito a sosti­
tuzioni di lavoratori nelle loro 
funzioni attraverso la presenza 
di dirigenti- Le sezioni sindacali 
aziendali « nel mentre deplorano 
con forza queste ulteriori ini 
ziative provocatorie, precisano 
che la presenza dei dirigenti 
in azienda deve rimanere nei 
limiti dei normali compiti diret­
tivi loro assegnati. Le sezioni 
sindacali aziendali plaudono al­
la combattività dei lavoratori 
e li invitano a vigilare, prose­
guendo le decisioni di lotta già 
stabilite, contro eventuali nuo 
ve provocazioni padronali. 

In mattinata il sottosegretario 

al lavoro, on. Toros, è giunto 
nuovamente (dopo il suo inter­
vento durante la serrata) a Mi­
lano e ha avuto incontri informa­
li con dirigenti dell'azienda e dei 
sindacati. Da parte dei lavora­
tori si è sperato che con que­
sto intervento i pubblici poteri 
abbiano .appurato da una parte 

i *mL c a rcSkS8 
del lavoratori « dall'altra l'as­
surda volontà della Pirelli di 
negare la possibilità di una 
trattativa, posizione, del resto 
già resa nota nei giorni scorsi 
con la lettera inviata a tutti i 
dipendenti. Più tardi è stato 
reso noto il testo di un tele­
gramma inviato dal ministro 
del Lavoro alle confederazioni 
sindacali. Donat-Cattin. dimo­
stra, in questo caso, di non 
essersi reso conto di quale sia 
la parte che resiste in modo 
oltranzista e provocatorio allo 
inizio di una proficua tratta­
tiva. 

A parte il fatto che il mini­
stro non dimostra di essere Ano-
in fondo al corrente del reale 
stato della situazione, rimango­
no aperti grossi interrogativi 
sul suo pesante e ingiustificato 
intervento. Perché si riversano 
su sindacati e lavoratori re­
sponsabilità di un clima di ten­
sione che sono solo ed esclusi­
vamente della Pirelli? Vuol di­
re che. capovolgendo preceden­
ti prese di posizione, si sono 
sposati l'allarmismo e il polve­
rone del padronato? Ciò sareb­
be inammissibile 

Delegazione PCI per 
lo commemorazione 

di Brodolini 
Domani (ore 10). al Teatro 

< Metropolitan > di Ancona, il 
compagno on. Giacomo Brodo-
lini sarà commemorato dal 
compagno on. Francesco De 
Martino, segretario del PS1. 

Alla manifestazione sarà pre­
sente una delegazione del PCI 
guidata da) compagno aen. Ge­
rardo Chiaromoote e composta 
dai compagni aen, Edoardo 
Perna. membro del CC. vice 
presidente del gruppo comuni­
sta al Senato. Angelini, del CC. 
segretario regionale delle Mar­
che; on. Bastianelli, de) CC; 
Diotallevi, del CC, segretario 
della Federazione comunista di 
Ancona e del sen. Eolo Kabretti. 

Provocazione 
a Porto Torres 

Sindacalista 
' aggredito 

davanti 
alla SIR 
PORTO TORRES. 10 

Ancora uno sciopero piena­
mente riuscito nella zona in­
dustriale di Porto Torres. Il 
padrone per la seconda volta 
« stato colto di sorpresa. Le 
misure antisciopero adottate 
anche in questa occasione 
non sono servite a niente. Set­
temila operai chimici, edili 
e metalmeccanici hanno rispo­
sto compatti all'appello allo 
sciopero dei sindacati 

L'operaio Angelo Onida, di 
Arsachena. di 42 anni, della 
segreteria provinciale della 
Pisba-Cisl, In permesso sinda­
cale per lo sciopero, è stato 
letteralmente aggredito e mal­
menato da un gruppo di cir­
ca 10 uomini di Rovelli. L'Oni-
da faceva il picchettaggio da­
vanti a uno degli ingressi del 
petrolchimico. 

Tutto chiuso per lo sciopero generale 

Molerà: incontro 
operai e studenti 

Oltre un quarto della popolazione costretta ad emigrare 
MATERA. IO 

Matera e la provincia sono 
rimaste oggi completamente 
bloccate. Allo sciopero gene­
rale, proclamato dal tre sin­
dacati, e alla giornata di lot­
ta indetta dall'Alleanza conta­
dini, si è avuta una risposta 
unanime della classe operala 
dei contadini, degli studen­
ti Artigiani e commercianti, 
aderendo allo sciopero, han­
no chiuso negozi e botteghe 
per tutta la mattinata Per le 
vie della città è sfilato un 
enorme corteo con centinaia 
di cartelli, striscioni e bandie­
re, al quale hanno partecipa­
to cinquemila lavoratori, col­
tivatori, operai delle fabbri­
che, assegnatari dell'Ente ri­
forma, diplomati disoccupati, 
impiegati degli Enti locali e 
degli uffici pubblici studenti 
di tutti gli istituti medi su­
periori rimasti completamen­
te bloccati. 

E' stata una grande giorna­
ta di lotta come noe si ve­
rificava da anni; è un concre­
to esempio di saldatura delie 
lotte contrattuali e salariali 
delle «arie categorie dalle 
lotte per la piena occupano-
ne e un democratico siste­
ma del collocamento e della 
battaglia generala pei lo svi­
luppo agricolo industriale, 
per la riforma scolastica e la 
riforma urbanistica sanitaria 
e tributaria. E' stato un esem­
plo di forte unità nella lot-

meridlonallsra degli operai 
contadini, studenti e impie­
gati. 

Dalla manifestazione è venu­

ta fuori con forza la richie­
sta della democrazia e della 
libertà 

Ad Irslna, da dove sono ac­
corsi nel capoluogo circa cin­
quecento lavorator, e donne, 
sono rimaste chiuse anche le 
banche; a Stigliano si è svol­
ta una poderosa manifesta­
zione per rivendicare, con la 
piena occupazione una vera 
legge per lo sviluppo delle zo­
ne montane. Alla manifesta­
zione e al corteo dai capo­
luogo hanno partecipato tolte 
delegazioni di numerosi comu­
ni da Montescaglioso a Po-
manco, Bernalda Policoro, Pi-
sticci Montalbano, Nova Sin 
A dare U vii a, grosso cor­
teo sono stati \ dipendenti co­
munali e provinciali mentre 
un corteo di studenti con­
fluiva al centro della citta dal 
vari istituti unendosi poi agli 
operai della Pozzi e della Per-
rosud, delle fabbriche lateri­
zie. .*gli edili e al contadini. 

A conclusioni della manife­
stazione hanno parlato Mar­
chiteli! per la CISL Calvello 
per la CGIL, Oiannace per la 
Alleanza dei contadini e De 
Lido per la tJIL. I dirigenti 
sindacali hanno sottolineato 
che saranno continuati gli 
scioperi e le lotte di maasa 
nella provincia di Matera per 
imporre agli industriali po­
sitive trattative e si governo 
l'accoglimento di urgenti mi­
sure per la piena occupazio­
ne in Lucania dissanguata 
fino ad oggi da oltre 170 mi­
la emigrati, cioè una quarta 
parte della intera popolazione. 

La risposta 
CGIL e CISL 

a Donat - Cattili 
(Dalla prima pagina) 

problemi della ca-a. delia tas­
sazione dei redditi di lavoro 
e della riforma sanitaria e 
decide di sottoporre alia C15L 
e alla UIL una propo£*a ai 
programmazione di un pruin 
STî pero generale nazionale tu 
questi problemi ». 

Dichiarazioni a favore del­
le trattative e fermamente con 
tram a qualunque tipo di ri­
catto padronale sono anche 
state fatte dai Segretari della 
FIM-CISL Macario e della 
UILM Benvenuto. I tre sinda­
cati metalmeccanici hanno del 
resto risposto a un documento 
del ministro Donat-Cattin che 
invitava a una ripresa delle 
trattative. Donat-Cattin. in 
una lettera ai sindacati e agli 
industriali metalmeccanici, af­
fermava che « si è espressa in 
questi giorni dalle varie parti 
disponibilità alla trattativa in 
sede sindacale ». Nella lette­
ra si dice che « un prolun­
gamento indeterminato della 
vertenza senza sperimentare 
le possibilità di soluzione con 
ogni buona volontà e con l'ac­
cantonamento di pregiudizia­
li ostative, finirebbe per ren­
dere un notevole danno alle 
forze in conflitto ». Concluden­
do il ministro del Lavoro, nel-
lvesprìmere la consapevolezza 
dì rivolgersi a «grandi orga­
nizzazioni rappresentanti di 
interessi vivi e forti nella so­
cietà italiana », esprimeva lo 
auspicio che un incontro P°s; 
sa essere fissato per i primi 
della settimana prossima. Alla 
lettera FIOM-FIM-UILM han­
no risposto ieri sera confer­
mando di accettare l'invito al­
la trattativa < senza pregiudi­
ziali e salva restando ovvia­
mente la libertà di azione sin­
dacale ». Per il 17 intanto i 
tre esecutivi sono stati con­
vocati congiuntamente. 

I chimici dal canto loro co­
minciano le trattative lunedi 
13 avendo la controparte indu­
striale accettato l'invito a in­
contrarsi. avanzato dai sinda­
cati. I tre sindacati chimici 
contemporaneamente hanno 
proclamato uno sciopero ar­
ticolato di 72 ore fino al 31 
ottobre cui vanno aggiunte 48 
ore di sciopero nazionale che 
le Federazioni nazionali si 
riservano di utilizzare a se­
conda dell'andamento delle 
trattative. 

Infine gli edili < hanno rite­
nuto di riprendere le trattati­
ve avendo l'Associazione dei 
costruttori espresso l'impegno 
preventivo di fornire alla de­
legazione dei lavoratori una 
risposta precisa, completa e 
senza pregiudiziali su tutti i 
punti rivendicativi ». L'incon­
tro fra le due parti è fissato 
per il 17 prossimo. 

La lettera di Donat Cattin 
Di fronte a questo ventaglio 

di concreti passi in avanti 
dello schieramento sindacale 
(compattezza della lotta, ri­
nuncia da parte degù' indu­
striali alle pregiudiziali ini­
zialmente contrapposte, avvio 
delle trattative) il fronte del 
padronato ha tentato nuove 
provocazioni appigliandosi a 
episodi, alcuni persino inven­
tati o volutamente gonfiati, 
della lotta sindacale. 

L'Unione industriali di To­
rino ha diffuso ieri questo 
grave comunicato: 

« A seguito dei gravi inci­
denti avvenuti stamane a To­
nno. culminati con l'invasione 
degli uffici della Lancia, con 
pesanti violenze nei confronti 
dei presenti e rilevanti danni 
materiali, il presidente della 
Unione industriali ha inviato 
al Prefetto un telegramma in 
cui rileva la passività dei ser­
vizio d'ordine della forza pub­
blica, e chiede il suo inter­
vento affinché vengano ri­
spettate le leggi dello Stato a 
tutela delle persone e della 
proprietà. In proposito l'Unio­
ne industriali sottolinea che è 
indispensabile l'adozione da 
parte delle autorità di ade­
guati provvedimenti per ri­
dare sicurezza a tutti coloro 
che intendono operare nel 
pieno rispetto dei propri do­
veri e nella certezza dei pro­
pri diritti. Si tratti di impren­
ditori o di lavoratori. Se con­
tinueranno a ripetersi le for­
me di lotta sindacale aperta­
mente illegittime ed intimida­
torie — conclude il comunica­
to dell'Unione industriali di 
Torino — i datori di lavoro 
si troveranno costretti ad e-
saminare se sia possibile con­
tinuare l'attività produttiva 
in condizioni di costante peri­
colo per l'incolumità delle per­
sone e l'integrità degli im­
pianti ». 

Ieri, dopo tutte le dichiara­
zioni di < disponibilità » fatte 
dai padroni in una nota indu­
striale — diffusa dalle agenzie 
— si afferma che < una trat­
tativa cosi impostata (senza 
alcuna pregiudiziale e con lo 
impegno a rispondere in modo 
chiaro alle rivendicazioni con­
tenute nelle piattaforme sinda­
cali, rtdr) non può che es­
sere destinata a fallire ». 

La pressione padronale co­
mincia del resto a provocare 
effetti precisi anche a livello 
governativo. Il ministro Do­
nat-Cattin (sottoposto in que­
sti giorni a massicci attacchi 
da parte della stampa pa­

dronale e dei presi lente dei 
la Cunhnduatna Costa perso 
naime.ite) iia inv.ato alle 
confederazioni sindacali una 
grave lettera di tono m'nac-
cioso a proposito della lotta 
dei giorni scorsi alla « Pi­
relli * di Milano. 

Nella lettera lì ministro af­
ferma: 

«Ho avuto canpiuta reia 
zione dal sottosegretario To­
ros. inviato a Milano per in 
tervenire nella vertenza * Pi 
relh *, sugli sviluppi della 
situazione dall'» ottobre ad 
oggi. Ho dovuto constatare che 
l'agitazione si e indirizzata 
all'uso di mezzi di lotta mani 
miscibili, come 1 intimidazione 
generica e perdonale verso ì 
dirigenti e il loro fisico allon­
tanamento dalle sedi aziendali. 
Inoltre le organizzazioni sinda­
cali locali, impegnatesi a nor­
malizzare la situazione non 
hanno visto rispettato l'impe 
gno e, ai di là delle ncrimi-
nazioni private, sinora non 
hanno dato segno di dissociarsi 
dagli atti di cui sopra. A que­
sto punto ho invitato il sotto 
segretario Toros a sospendere 
il suo intervento e a lasciare 
Milano. Con profondo ram­
marico sento il dovere di e-
sprimere assoluto dissenso e 
chiara deplorazione per l'ac 
caduto mentre mi corre l'ob 
bligo di chiedere alle orgamz 
za?ioni sindacali in indirizzo 
che vogliano dare precise as­
sicurazioni sulla concreta e 
sclusione degli indicati non 
ammissibili metodi di lotta, i 
quali non possono trovare giù 
stincazione. anche se esistes 
sero motivi di tensione e di 
esasperazione, mentre rendo 
no impossibile il rapporto tra 
le parti sociali, vuota la fun 
zione del ministero del Lavoro 
contribuendo ad aggravare in 
senso negativo, sul piano de­
mocratico. la prospettiva poli 
tica. Sono a vostra disposi 
zione per ogni opportuno chia­
rimento ». 

A questo grave telesjrnn.rr,̂  
la CGIL ha così risposto: 

e Contenuto suo telegramma 
di oggi relativo situazione Pi­
relli ci stupisce per parzia­
lità giudizio espresso sulla 
lotta aziendale dei lavoratori. 
Non possiamo accettare tale 
giudizio perché è noto che 
non è mai stato Intendimento 
dei sindacati intimidire i di 
rigenti perché partecipino al­
le lolle sindacali o allonta­
narli fisicamente dal lavoro. 
Laddove tali fatti avvengano 
ciò accade In contrasto con 
nostre precise direttive. Pre­
scindere totalmente dal pro­
vocatorio atteggiamento di Pi­
relli da lei stesso anche re­
centemente deplorato et da 
Imponente schieramento forze 
polizia stanziate per tre gior­
ni alla Pirelli esclude possi­
bilità valutazione obiettiva si­
tuazione. Bisogna inoltre con 
slderare grave stato tensione 
lavoratori Pirelli per caparbia 
resistenza padronale che ti 
prolunga da tre mesi contro 
giuste rivendicazioni lavorato­
ri et ripetute dichiarazioni di 
disponibilità alla trattativa 
fatte dal sindacati. Se oltre 
a questa risposta sono neces­
sari ulteriori chiarimenti CGIL 
è sempre disposta a darli ». 

Al ministro del Lavoro la 
CISL ha inviato questo mes 
saggio: « Il contenuto dol suo 
telegramma relativo alla si 
tuazione Pirelli non può civro 
condiviso né accettato dalla 
nostra organizzazione perchè 
prescinde da unti valuta7Ìone 
generale sul grave stato di 
tensione provocato dall'atteg­
giamento tenuto da parte pa­
dronale durante tutto il cono 
della vertenza prolungatosi 
ormai oltre ogni limite. Pa 
rimenti inaccettabile risulta il 
suo addebito ai sindacati di 
comportamenti estranei al [oro 
costume e alle loro direttive 
e pertanto non riconducib li 
alla loro diretta responsabi­
lità. Riteniamo comunque uti 
le ogni diretto chiarimento 
teso a sgomberare equivoci e 
a favorire la soluzione della 
vertenza. In tal senso ricon­
fermiamo la nostra cono 
sciuta disponibilità ». 

La realtà della Pirelli - co­
me informano i sindacati — 
è ben diversa 

La « Pirelli » utilizza ill^-ita 
mente i dirigenti ner svoWre 
mansioni usuali dei lavorato­
ri in lotta e cosi indebolire gli 
effetti dello sciopero Fra l'al­
tro i sindacati hanno offerto 
nei giorni scorsi alla ditta di 
fare entrare un dirigente in 
ogni reparto per la salvaguar­
dia degli impianti E' la stev 
sa « Pirelli » che ieri si è 
preoccupata di precisare che 
« l'offerta non h stata accol­
ta dall'azienda in quanto es­
sa non ritiene di delegare a 
altri fi compito di fare en­
trare o meno negli uffici i 
propri dirigenti 

Per venerdì 17 il precidente 
Coita ha convocato la Giunta 
della Conffndustria e tutti i 
presidenti delle Assoripzinni 
aderenti al fine di studiare * la 
situazione sindacale » Una 
agenzia Informa poi che 11 
presidente del Consiglio Ru­
mor « si tiene in costante e«v»i 
tatto con 11 ministro Donat 
Cattin »: nella ginrnifa d1' Ieri 
ti sono avuti <*ue Incontri 


